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I
L maggiolino, o Melolontha 
Melolontha, è un insetto della 
famiglia degli scarabeidi. Deve 

il suo nome al mese nel quale sfarfalla. 
Intendendo per sfarfallare il momento in cui 
si diventa adulti, cioè si esce dalla stadio 
larvale, abbandonando l’involucro. Il 
maggiolino nasce infatti sotto forma di 
vermetto, da un uovo deposto nel terreno. 
Quel vermetto, o larva, si attacca a una 
radice e la spolpa. Con l’arrivo dell’inverno si 

infratta di nuovo, e così per un paio d’anni. 
Fuori col caldo e dentro col freddo. Nella 
primavera del terzo, sfarfalla. Ma questo 
non lo rende meno dannoso. Se da larva 
ciucciava radici, da adulto si pappa le foglie. 
Non stupisce che venga considerato tra i più 
fastidiosi insetti parassiti. Marroncino, 
scarsamente avvenente, il maggiolino ha 
curiose antenne, che terminano con una 
specie di ventaglietto, che somiglia a un 
paio di zampe montate al contrario e nel 

posto sbagliato. Vola malissimo, 
sollevandosi da terra in verticale con molto 
sforzo. Ma nonostante tutto questo, ha dato 
il nome a una delle macchine più celebri e 
più amate. Voluta da Hitler come auto per 
tutti, fu battezzata Auto della Forza 
Attraverso la Gioia. Quando nel 1967 per la 
prima volta apparve in un catalogo col nome 
di Maggiolino (Der Kafer) furono in molti a 
tirare un sospiro di sollievo. 

Le regole
per vivere felici
e organizzati
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M
agicamente  organiz-
zati e felici? È possibi-
le.  Starebbe  per  tra-
montare quel karma 
entropico che ci uni-

sce al nostro capo, al vicino di scriva-
nia, al commercialista e a molti altri 
disturbati del disordine. I dati parla-
no chiaro: i dirigenti sprecano sei set-
timane di lavoro ogni anno nella ricer-
ca di documenti perduti. In ufficio l’80 
per cento di ciò che si archivia va per-
so per sempre e, se buttassimo tutti gli 
oggetti  superflui,  risparmieremmo il  
40 per cento del lavoro. Di più: ogni per-
sona perde in media 12 settimane l’an-
no alla ricerca di cose che non trova e 
ben 16 ore in caccia delle chiavi della 
macchina. 
A combattere il caos hanno dato l’ab-

brivio i meticolosi giapponesi: il libro Il 
magico potere del riordino ha scalato le 
classifiche e sdoganato ovunque il man-
tra: “Riordinare ci fa stare bene perché è 
un modo di prenderci cura di noi stes-
si”. Ma anche in Italia la filosofia dell’or-
ganizzazione  prende  piede  corteg-
giando il miraggio di uno stile di vita 
migliore. In casa, nel lavoro e nella vi-
ta si può vivere diversamente: orga-
nizzati e felici. Lo assicura Sabrina To-
scani, (professional organizer e fonda-
trice dell’associazione Organizzare Ita-
lia)  nel  suo  libro  Facciamo  ordine  
(Mondadori):  «Lo  scopo  è  aiutare  a  
creare un metodo personale di organiz-
zazione che supporti tutta la giornata, 
dalla vita domestica al lavoro, dal tem-
po libero agli impegni sociali. Spiego co-
me migliorare le proprie abilità ma, so-
prattutto, come questo può renderci più se-
reni e soddisfatti». 
In Italia abbiamo una filosofia più leggera e 

strumentale rispetto a quello orientale. Raccon-
ta Toscani: «Il riordino non costituisce la finalità 
ma è piuttosto lo strumento per alleggerire e 
esemplificare la vita. L’approccio è più persona-
lizzato e meno assoluto, ciascuno ha così la possi-
bilità di creare le basi e di adattarle al proprio sti-
le. Fare una valutazione della nostra situazione 
può servirci per impegnarci a conseguire il mi-
glioramento necessario». L’approccio suggerito 
è semplice: eliminare, alleggerire e poi valutare 
gli spazi a disposizione e decidere come usarli.
«Secondo uno studio Usa solo il 10 per cento 

della popolazione è naturalmente organizzata — 
spiega Francesca Pansadoro anche lei in Organiz-
zare Italia e a capo di “Tutto a posto” — l’impor-
tante è non trasformarsi in ordinati ossessivi». 
Chi si rivolge a un professional organizer? Non 

c’è una figura precisa ma si va dalla grande azien-
da, che a causa di un ambiente di lavoro mal ge-
stito sta sostenendo dei costi inutili, al libero pro-
fessionista sopraffatto da mail, documenti e sca-
denze, al singolo che non riesce a far quadrare vi-
ta privata e lavorativa. «Io sono specializzata in 
casa, famiglia e nelle relazioni con i bimbi — ag-
giunge la Pansadoro — bisogna prima operare 
con i genitori, per migliorare le stanze dei picco-
li, e poi con i bambini stessi. 
L’organizzazione è come una seconda lingua 

che se apprendi da piccolo diventa naturale e 
spontanea». La Pansadoro insegna ad agire in re-
lazione allo spazio: «Un bimbo che impara a clas-
sificare da piccolo i giochi, da grande si ritroverà 
quell’arte nei file e nei pc». Non bisogna confon-
dere però i concetti: «Noi non parliamo mai di or-
dine ma di educazione all’organizzazione, si può 
essere infatti molto ordinati ma non organizza-
ti». 
Ecco qualche esempio di chi può trarre mag-

gior beneficio da qualche lezione. Le donne sono 

IRENE MARIA SCALISE

I piaceri

Eliminare, alleggerire, valutare gli spazi e decidere
come usarli: le linee guida di un nuovo metodo

AMICI MIEI 

Il maggiolino
e i suoi
goffi voli
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U
LTIMA tra le fioriture autunnali, 
prima tra le invernali, quella del 
nespolo (Eriobotrya japonica) è 

una presenza tutta speciale, con i suoi 
pallidi fiori color della luna e profumati. Un 
profumo inaspettato e sorprendente, 
gradevolissimo, soprattutto nelle ore calde 
della giornata, che ne ricorda la terra 
d’origine, il lontano Giappone, e ne 
esprime tutta l’innata e rarefatta 
raffinatezza botanica. Seguendo gli alti e i 

bassi delle temperature di stagione, il 
nespolo può fiorire in modo intermittente 
per tutto l’inverno: le ultime fioriture 
normalmente avvengono verso 
marzo-aprile e saranno proprio quelle 
fioriture che, se non maltrattate da gelate 
più tardive, porteranno poi i loro frutti. 
Oggi come oggi il nespolo è una pianta 
abbastanza bistrattata, almeno nei 
giardini, tanto che la si propone sempre 
più raramente. La sua grande rusticità e la 

facilità di riproduzione (basta infatti un 
seme dimenticato in un po’ di terriccio 
qualsiasi) da virtù encomiabili son 
diventate quasi difetti: pianta troppo 
comune, troppo ovvia. È invece una pianta 
bellissima, con le sue foglie corrugate e 
robuste, lunghe anche trenta centimetri. 
Lucide e scure, vellutate al loro verso, 
sanno sfidare con coraggio e sicura 
nonchalance anche gli inverni più odiosi.

PAOLO PEJRONE
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sotto una 
pressione 

notevole su 
vari fronti? Edu-

carle all’organizza-
zione vuol dire creare un 

filo che aiuti a collegare le emozio-
ni forti e le cose che gli sfuggono di mano. I bam-
bini sono maldestri? «Cerchiamo di rendere il 
bambino più indipendente grazie a sistemi orga-
nizzativi propri — dice la Pansadoro — io ho fat-
to incontri anche con i bimbi di 10 anni. È neces-
saria una centrale di comando con una lavagna 
che è utile se hai più figli. I bambini che da oggi 
sono capaci di classificare i giochi sapranno da 
adulti rispettare i file». Infine il rispetto. L’orga-
nizzazione aiuta ad aumentare il rispetto degli 
altri. La rotazione dei giochi tra fratelli che impo-
ne di tenerne una parte via in modo che tutti pos-
sano usarli a rotazione. «Noi non puntiamo alla 
perfezione, — conclude la Pansadoro — meglio 
saper dire no e delegare». Un tempo una figura 
così sarebbe sembrata superflua. 
«Lo smartphone è stato un cambio epocale, lo 

stress è aumentato diventa più complicato dire 
no e non fare confusione — conclude la Pansado-
ro — anche a questo siamo utili per partire dalla 
consapevolezza delle proprie emozioni per foca-
lizzarsi su una cosa alla volta». 
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C
HIC  E  BICOLOR,  Louis  
Vuitton ha presentato 
nel sontuoso Palazzo 

Farnese di Roma, le nuove City 
Guide di Bangkok, Chicago, Pra-
ga e Roma che, insieme a quelle 
già uscite, illustrano 25 destina-
zioni in modo insolito. La carat-
teristica che le rende uniche è il 
Cicerone prescelto. A Bangkok, 
per esempio, è il principe M.L. 
Poomchai Chumbala a fornire i 
suggerimenti per scoprire la cit-
tà; Praga si disvela grazie al re-
gista  Ivan  Zachariáš  mentre  
Naomi Beckwith, curatrice del 
Chicago Museum of Contempo-
rary  Art,  fornisce  un  quadro  
molto personale della sua città 
così come il  grande direttore 
d’orchesta Takeshi Kitano per 
Tokyo.
A Roma il compito è stato affi-

dato a Catherine Colonna, am-
basciatrice di Francia in Italia 
che ammette, come punto di 
partenza, l’impossibilità a ve-
derla tutta “ma proprio in que-
sto stanno la sua bellezza, il suo 
mistero e il suo carattere”. 
Nelle oltre trecento pagine 

in giallo e nero si scoprono pas-
seggiate urbane fra chiese e ac-
quasantiere, nel verde o sulle 
orme di Pierpaolo Pasolini. Gli 
indirizzi per lo shopping spazia-
no dalle grandi firme del lusso a 
luoghi più segreti per farsi con-
fezionare camicie o costumi da 
bagno su misura. Fra i souvenir 
insoliti da riportare a casa o da 
regalare agli amici: il lecca lec-
ca a forma di papa Francesco, ki-
tsch quanto basta, o i raffinati 
fazzoletti orlati a mano a prezzi 
popolari. Dal punto di vista ga-
stronomico, ci sono gli “imper-
dibili” come la crostata di ricot-
ta e cioccolato di Boccione o il 
gelato al basilico, miele e noci 
di Fatamorgana. Non mancano 
ristoranti stellati e trattorie tra-
dizionali, “bettole” di quartiere 
e terrazze imperdibili, alberghi 
a cinque stelle e concept hotel, 
e poi musei famosi o di nicchia, 
piccole librerie, cinema d’essai, 
boutique di design. In quest’e-
poca assai sensibile al wellness, 
un capitolo è stato dedicato al 
benessere. 
Per restare al passo con i tem-

pi, la guida non esiste solo in 
versione cartacea (costa 30 eu-
ro  e  si  trova  nelle  boutique  
Louis Vuitton o in librerie sele-
zionate) ma anche in una app 
per iPhone e iPad a 9.90 euro, 
sempre aggiornata con le ulti-
me novità. (s.l.)
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LE GUIDE

L’ambasciatrice
e i segreti
di Roma

I
L  Palazzo  dei  Congressi,  
ideato  dall’architetto  
Adalberto  Libera  all’Eur  

di Roma, doveva essere uno dei 
progetti più importanti dell’espo-
sizione universale del 1942, mai 
realizzata a causa dello scoppio 
della seconda guerra mondiale. 
La sua costruzione, iniziata nel 
1938 fu dunque portata a termi-
ne solo nel 1954: sedici anni per 
vedere sorgere uno dei più 
celebri e rappresentativi 
esempi  di  architettura  
razionalista. Non è dun-
que un caso che Bulga-
ri  abbia  scelto  pro-
prio questa location, 
dove gli elementi in 
marmo creano  una  
perfetta  combinazio-
ne tra modernità e gu-
sto classico, per presen-
tare il  suo Diagono Ma-
gnesium (3.900 euro). Co-
me ha sottolineato Tiziana 
Cuscunà, direttore generale 
Bulgari Italia, infatti, si tratta di 
due creazioni dalle proporzioni 
architettoniche perfette, dove le 
leggi dell’armonia vengono rilet-
te in chiave contemporanea. In-
novativo Diagono lo è fin dai suoi 
esordi quando viene proposto in 
alluminio (1998) e poco dopo in 

titanio (2000): mate-
riali fino a quel mo-
mento utilizzati  da-
gli  ingegneri  aero-
nautici. Il nuovo Dia-
gono Magnesium è  
dunque il risultato di 
questa tradizione e, 
di  conseguenza,  la  
sua cassa in acciaio 
da 41 mm si caratte-

rizza per l’uti-
lizzo di una se-
rie  di  mate-
riali normal-
mente  im-
piegati  in  
tecnologie avanzatissi-
me.  Il  magnesio  e  il  
PEEK, entrambi legge-
ri ma molto resistenti 

vengono scelti qui per la 
carrure. La ceramica si ri-
vela ideale per rendere 
più sottile la lunetta inci-
sa con il doppio logo Bulga-
ri. 

La lacca Motorlac, rivestimen-
to protettore di grandissima qua-
lità, permette a questo modello 
con movimento automatico di ar-
rivare sul mercato in quattro co-
lori: antracite, marrone, argento 
e blu.

N
ON è il luogo più impor-
tante da vedere quan-
do si  è  a Londra,  ma 

una visitina si finisce sempre per 
fargliela. Mi riferisco alle toilette 
pubbliche  della  capitale:  città  
sterminata, dove i turisti macina-
no chilometri prima di rientrare 
in albergo e arriva immancabil-
mente il momento di rinchiuder-
si in quel posticino (a proposito: 
non chiedete del “W.C.”, in ingle-
se si  dice “loo” oppure “men’s 
room”- “ladies’ room”). La metro-
poli sul Tamigi ha un certo nume-
ro di bagni pubblici a ingresso 
gratuito: ce ne sono nei parchi e 
nelle strade più affollate. Ve ne 
sono anche nelle maggiori stazio-
ni della metropolitana, ma occor-
re depositare una monetina per 
entrare. Naturalmente pure caf-
fè, pub e ristoranti ne hanno una, 
ma  è  necessario  consumare,  
spesso mettersi in coda e le condi-
zioni igieniche lasciano a deside-
rare. Un’alternativa sono quelle 
dei musei, nei quali si entra gra-
tis. Meglio ancora, le toilette de-
gli alberghi: potete fingere di re-
carvi al bar dell’hotel (ce n’è sem-
pre uno) e infilarvi nell’apposita 
stanzetta. Una che in questo cam-

po merita una visita, al di là dei 
più o meno impellenti bisogni, è 
al Claridge: l’albergo dei re ha 
una toilette altrettanto regale,  
in stile art decò, completa di in-
serviente che porge un morbido 
asciugamano dopo che vi siete la-
vati le mani. Ma se a Londra dove-
te vederne soltanto una, suggeri-
sco una visita a quella che è pro-
babilmente la toilette con vista 
più bella del mondo: al 33esimo 
piano dello Shard, il grattacielo 
più alto d’Europa, disegnato da 
Renzo Piano, dentro Hutong, ri-
storante “chinese fusion” (si dice 
così). Purtroppo è una visita riser-
vata ai  soli uomini:  la tazza di 
ogni gabinetto maschile è contro 
una parete di vetro, per cui men-
tre ci state davanti avete l’im-
pressione di farla, per così dire, 
sulla città distesa ai vostri piedi. 
Per provare una simile ebbrezza 
basta consumare un drink al bar 
dell’Hutong. O più di un drink, se 
volete una scusa per tornarci, al-
la toilette.

ENRICO FRANCESCHINI
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IL MODELLO
A sinistra una 
delle quattro 
varianti
del Diagono 
Magnesium; sopra,
Tiziana Cuscunà, 
direttore generale 
Bulgari Italia 
con il campione di 
nuoto Luca Marin, 
ospite della serata;
in alto, il Palazzo 
dei Congressi, 
scelto per il party 
di lancio

L’HOTEL 
Sopra, l’entrata 
e i bagni 
del Claridge’s 
di Londra 
È considerato
uno degli alberghi 
con il migliori w.c. 
in assoluto 

SEGNI DEL TEMPO

Quel Diagono
con magnesio
e ceramica

VISTO A LONDRA

Che panorama
dalla toilette
dei vip

MICOL BOZINO RESMINI

TERRAZZI FIORITI

La ruvida
eleganza
del nespolo


